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Omofobia, una Giornata simbolo del credo gender
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Anche quest’anno, puntuale come le feste comandate, è arrivata la “Giornata

internazionale contro l’omofobia, la bifobia e la transfobia” e con altrettanto puntualità il

Ministero dell’Istruzione ha inviato una circolare a tutte le scuole di ogni ordine e grado

invitando i docenti “a creare occasioni di approfondimento con i propri studenti sui temi

legati alle discriminazioni, al rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali”.

Ciò che era previsto nel Ddl Zan è stato sostanzialmente istituzionalizzato anno

dopo anno dai vari ministri dell’Istruzione e, quindi, laddove la legge non è ancora

arrivata ad imporre l’educazione gender in tutte le scuole d’Italia, ecco riuscirci

l’esecutivo.

Maria Assunta Palermo, a capo della Direzione Generale per lo Studente, l’Inclusione

e l’Orientamento scolastico, ha firmato la suddetta circolare, ma nella stessa non si fa

cenno che questo tipo di attività extracurricolari necessiterebbero del consenso previo

dei genitori. Guai a dar voce a possibili dissensi. Alcuni percorsi formativi non possono

conoscere intoppi di alcuna sorta.

Nella circolare si legge poi che “Il Ministero dell’Istruzione è da anni impegnato a

favorire e costruire una scuola aperta e inclusiva, che valorizzi le singole individualità e

educhi alla cultura del rispetto per prevenire e contrastare ogni forma di violenza e

discriminazione in adesione ai principi e ai diritti fondamentali sanciti a livello

internazionale dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e

delle libertà fondamentali, e in più articoli dal Trattato sull'Unione europea”. Tra questi

diritti fondamentali viene in mente quello di cui sono titolari i genitori e si riferisce alla

libertà educativa dei figli, diritto evidentemente violato dalla circolare stessa.

Va da sé, poi, che la cultura del rispetto è a senso unico e riguarda solo gli omo-bi-

transessuali, perché la Giornata internazionale contro la cristianofobia - virus culturale

che miete molte più vittime nel mondo rispetto alla sua omologa color arcobaleno - non

esiste proprio. Utile poi ricordare che questa Giornata gay friendly è un cavallo di Troia

perfetto perché, con la scusa di parlare di bullismo omofobico, ecco che si usano ore di

lezione per formare i ragazzi delle medie e superiori e i bambini delle elementari alla

teoria gender, incensando il cambiamento di sesso, la bontà di qualsiasi orientamento

sessuale, i “matrimoni” gay, le relative “famiglie” rainbow e finanche l’utero in affitto.

La circolare ministeriale è l’ennesima prova che l’istruzione laica non è super 

partes, ma di parte, non neutra ma arcobaleno, non aconfessionale bensì soggetta al

credo gender e ogni dissenso viene interpretato come lesione di fantomatici diritti
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universali, perché il genitore che rifiuta l’omosessualità e la transessualità - e non la

persona omosessuale o transessuale - è qualificato al pari di un qualsiasi razzista o

misogino.

Una “Giornata contro l’omofobia” è poi francamente inutile, perché questa

Giornata dura un anno intero. Da mane a sera sui media, sui social, sulle piattaforme di

intrattenimento, in molte aziende non si fa altro che spingere all’inclusività di chi ormai è

diventato socialmente esclusivo, ossia il gay, il non binario, il trans, il fluido sessuale in

tutte le salse. È un’ossessione continua che trova nella “Giornata contro l’omofobia” la

sua consacrazione istituzionale e nelle coscienze di molti un senso di noia e di fastidio,

come quando si sente per l’ennesima volta ripetere la stessa barzelletta che, tra l’altro,

non ha fatto ridere nemmeno la prima volta.

 


